
LEGGE SULLE INTERCETTAZIONI 
 
 
Oggi il governo Berlusconi ha approvato la legge sulle intercettazioni.   
Con questa incredibile legge ci vorranno EVIDENTI INDIZI DI COLPEVOLEZZA 
per poter permettere intercettazioni, ma se ci sono evidenti indizi di colpevolezza non 
servono più le intercettazioni, perché c’è già il rinvio a giudizio! E infatti questo 
governo vuole che la condizione per fare intercettazioni telefoniche nel nostro Paese 
sia quella..... di aver già scoperto chi è il colpevole e di usare le intercettazioni per 
averne conferma. Sembra grottesco ma è così! 
Il governo Berlusconi sostiene che il divieto di intercettazioni non riguarderà mafia e 
camorra, ma fa finta di dimenticare che L’ASSOCIAZIONE MAFIOSA QUASI 
SEMPRE SI SCOPRE PARTENDO DA REATI SATELLITE COME 
ESTORSIONE, USURA, ECC. CHE PERO’ NON RIENTRANO NEI REATI 
GRAVI PER I QUALI SONO PERMESSE LE INTERCETTAZIONI.  
Inoltre non sarà più possibile per i giornali, neppure se fosse arrestato un 
parlamentare, un sindaco o un amministratore, nemmeno parlarne, nemmeno 
raccontare quali sono le ragioni e i fatti che hanno portato a tale arresto cautelare. 
Questo è il bavaglio finale su una stampa che già oggi era la meno libera d'Europa.  
Se fosse stata applicata nel passato una legge simile, NON AVREMMO MAI 
SCOPERTO GLI STUPRI DI ROMA E GUIDONIA, I CASI RICUCCI, FIORANI, 
DEL TURCO, PARMALAT, S. RITA, LA CLINICA DEGLI ORRORI.  
Questo disegno di legge è pronto da quattro mesi, ma il governo non ha avuto il 
coraggio di portarlo in Aula prima delle elezioni, perché si  vergognava di ciò che 
stava facendo, perchè nessun italiano lo avrebbe capito né giustificato. Ecco perché 
questo Presidente del Consiglio e questo governo, alla fine, entreranno nei libri di 
storia col marchio dell’infamia e della vergogna! 


